
ne  monti’
castelnovo

on è certo un 

aspetto esausti-

vo per descri-

vere la situa-

zione generale 

di un territorio, 

ma il dinami-
smo che mostrano i commer-
cianti del paese, le associazioni 
di volontariato, le ProLoco, le 
imprese e realtà economiche 
che scelgono di sostenere ini-
ziative e attività che rendono 
vivace, bella e attraente l’estate 
di Castelnovo e dell’Appennino 
è un dato importante, e molto 
positivo. Solo grazie alla collabo-

razione tra il Comune e tutte que-

ste realtà oggi è possibile arrivare 

a costruire un calendario di eventi 

ricco come Estate ne’ Monti 2018, 

che trovate su questo numero del 

periodico. Un calendario che vede 

grandi ritorni, come il Festival Cit-

taslow che animerà Felina dal 27 al 

29 luglio, incentrato sul tema della 

BioDiversità, la Notte Rosa che tor-

nerà ad animare il paese il 4 agosto, 

i mercatini, i ristoranti che saranno 

protagonisti in Centro storico per 

diverse serate, le feste nelle bor-

gate, musica, spettacoli, mercatini, 

iniziative e raduni sportivi, attività a 

contatto con l’ambiente. Una voglia 

di protagonismo e un impegno che 

come amministratori ci rende orgo-

gliosi, e ci dà fiducia nel futuro, non 

soltanto per quanto riguarda il setto-

re turistico-ricettivo. Trovare unità 
e condivisione di intenti per lo 
sviluppo del territorio, anche in 
un periodo storico come quel-
lo attuale più spesso segnato 
da divisioni e distanze, sarà la 
chiave per riuscire ad attivare 
progetti e attività che potranno 
far vivere la montagna, e ne 
abbiamo quanto mai bisogno.
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GRAZIE A CHI SI IMPEGNA PER RENDERE 
VIVO IL PAESE E IL TERRITORIO!

OK

N





irca 100 ragaz-

zi, tutti vestiti 

dell’inconfondi-

bile rosso e con 

il logo del Caval-

lino Rampante 

sulle maglie, 

hanno affollato una mattina di fine 

giugno il Municipio di Castelnovo, 

prima di dedicarsi ad una giornata 

naturalistica sulla Pietra di Bisman-

tova. Due pullman li hanno por-
tati in Appennino da Maranello: 
erano tutti ragazzi dell’età delle 
scuole medie, figli di dipendenti 
della Ferrari, che usufruiscono 
di un servizio di welfare azien-
dale davvero importante, che 
viene messo a loro disposizione 
dalla storica azienda modenese. 
Dalla fine della scuola, e fino alla sua 

ripresa, escluse le settimane centrali 

di agosto in cui la fabbrica sospende 

la produzione e i dipendenti sono a 

casa in ferie, più di 700 ragazzi dai 

3 ai 14 anni possono usufruire di 

questi centri estivi gratuiti, con orari 

flessibili dalle 7.30 del mattino alle 

20.30. Centri estivi che offrono anche 

l’opportunità di compiere escursioni 

e uscite didattiche, alla scoperta del 

territorio e di eccellenze ambientali, 

e quest’anno (il servizio è partito nel 

2009) sono arrivati anche a Castel-

novo per una giornata sulla Pietra, 

accompagnati da Pierluigi Giacobaz-

zi, astrofotografo, divulgatore scien-

tifico e Guida Ambientale Escursio-

nistica, che pochi mesi fa ha vinto un 

importante premio internazionale 

di rilievo proprio con una fotogra-

fia scattata a Bismantova. Prima di 

avventurarsi sulla rupe, il gruppo ha 

fatto visita in Municipio, dove è stato 
accolto dal Sindaco Enrico Bini 
e dall’Assessore all’Ambiente 
Chiara Borghi. “Benvenuti a tutti 

voi ragazzi – ha detto Bini parlan-

do con i giovanissimi ospiti – siamo 

orgogliosi di ospitarvi per questa 

giornata di studio e lavoro insieme a 

Pierluigi Giacobazzi, che è un amico 

di Castelnovo e della Pietra. Avrete 

modo di studiare e capire la magia di 

questo monumento naturale, che per 

noi è un simbolo e quasi un amico, il 

posto dove andiamo quando abbia-

mo bisogno di rilassarci ma anche 

quando abbiamo bisogno di silenzio 

e riflessione. La Pietra per noi vuol 

dire il Santuario mariano, l’archeo-

logia con le testimonianze tra le più 

antiche dell’Appennino a Campo 

Pianelli, il Parco nazionale, l’attività 

sportiva, le escursioni, il contatto con 

l’ambiente e la bellezza di assaporare 

il territorio. Spero che vi piaccia, e 

che magari possiate tornarci anche 

con i vostri genitori. Siamo fieri an-
che di ospitare una realtà e un 
marchio che rende la nostra Emi-
lia conosciuta in tutto il mondo e 
promuove questi territori”. Gia-

cobazzi introducendo la giornata di 

divertimento e attività su Bismantova 

ha aggiunto: “Vorremmo trasmetter-

vi delle idee su come vivere questi 

posti e questi luoghi, con le vostre fa-

miglie, magari anche di notte quando 

le stelle, viste da qui, sono bellissime, 

perché possiate tornarci”. 

La giornata ha poi visto il gruppo sa-

lire sulla Pietra, esplorarne gli aspetti 

naturalistici, geologici, ambientali, i 

panorami e gli scorsi straordinari 

che questo monumento naturale 

unico sa regalare. La prima attività è 

stata una lezione tenuta dallo stesso 

Giacobazzi dedicata agli aspetti am-

bientali della riserva MaB Unesco 

dell’Appennino Tosco Emiliano, in 

particolare sulle peculiarità geologi-

che e naturalistiche che caratterizza-

no la Pietra di Bismantova. Poi c’è 

stata la visita alla base della parete 

rocciosa in prossimità dell’Eremo, il 

pranzo al sacco alla base della Pie-

tra, una osservazione diretta del sole 

mediante l’uso di occhialini da eclisse 

e di un telescopio dedicato alle osser-

vazioni solari, una breve escursione 

sul sentiero Cai 697 con osservazio-

ne e riconoscimento delle principali 

specie appartenenti alla biodiversità 

vegetale locale, prima di rientrare 

verso Maranello.

CENTO RAGAZZI DA MARANELLO
SU BISMANTOVA

C
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ALICE HA TROVATO IL SUO PAESE DELLE 
MERAVIGLIE

n pochi mesi è già diven-

tato un volto amico, una 

presenza apprezzata sia 

dai bambini che dai geni-

tori che hanno nella libreria 

cartoleria Casoli un punto 

di riferimento. Alice Mi-
gliari ha 22 anni, giovanissima, 
ma ha già avuto la maturità di 
compiere una scelta di vita im-
portante: quella di lasciare un posto 

sicuro in una azienda di rilievo inter-

nazionale, e prendere invece in mano 

insieme alla mamma Tania Viappia-

ni il negozio di famiglia. Una scelta 

precisa e con basi solide, in primis il 

piacere di lavorare a contatto con le 

persone, e in una dimensione, quella 

della crescita culturale legata alla let-

tura e al gioco, che da subito l’ha affa-

scinata. Così Alice racconta il suo 
percorso: “Dopo le scuole superiori 

(si è diplomata al Liceo Linguistico al 

Cattaneo – Dall’Aglio, ndr) mi sono 

guardata intorno valutando alcuni 

possibili percorsi universitari, ma non 

sono riuscita a trovare qualcosa che 

mi coinvolgesse pienamente. Allora 

ho intrapreso un corso professionale 

all’Ifoa di Reggio Emilia, per assisten-

te alla gestione commerciale e alle 

vendite, suddiviso in 3 mesi di lezioni 

frontali, e 3 mesi di stage in azienda. 

Lo stage l’ho effettuato pres-
so la ditta Mantis che ha sede 
nell’area artigianale di Croce”. 

La Mantis è una realtà che ha al con-

tempo radici storiche (è attiva dagli 

anni ’70) e una forte propensione al 

futuro: il suo core business si fonda 

sulla ricerca e lo sviluppo di progetti 

ed apparecchiature nei settori della 

bellezza e medicina estetica,  stru-

menti all’avanguardia per affiancare 

i professionisti che si occupano di be-

nessere fisico. “Dopo i 3 mesi di tiro-

cinio – prosegue Alice – mi sono stati 

offerti altri 3 mesi, e poi un contratto 

di apprendistato di un altro anno. È 
stata una esperienza lavorativa 
importantissima, che mi ha fatto 
crescere molto. Mi occupavo di ge-

stire ogni giorno contatti con tutto il 

mondo, la mia mente si è aperta a pro-

spettive internazionali che prima non 

avevo. Mi è stato chiesto di far parte 

del gruppo Mantis che ha partecipato 

in veste di espositori a Cosmoprof di 

Hong Kong, la più importante manife-

stazione internazionale per il settore 

cosmetica e beauty (che si svolge 

annualmente anche a Las Vegas e 

Bologna, ndr). Una partecipazione 

che poi ho rinnovato anche l’anno 

dopo: un’esperienza impegnativa, 

ma estremamente appagante”. 

Nel complesso Alice ha lavorato in 

Mantis per un anno e mezzo. “Av-
vertivo però – racconta – un bi-
sogno di movimento, di essere 
maggiormente a contatto con le 
persone faccia a faccia. Avevo an-

che capito che nel negozio di famiglia 

ci sarebbe stato bisogno di un aiuto: 

in questi anni mia madre ha cambia-

to profondamente l’impostazione del 

negozio, indirizzandolo con decisione 

sulla letteratura per l’infanzia, giocat-

toli  e altri articoli abbastanza ricercati, 

verso i quali il cliente ha bisogno di 

essere accompagnato, e che vanno 

spiegati. E così ho preso la deci-
sione di lasciare una professio-
ne che pure mi ha fatto crescere 
tanto e venire a lavorare qui”. 
Una decisione di cui Alice non è af-

fatto pentita: “Ho iniziato dallo scorso 

febbraio, e ci sono aspetti che per me 

sono fantastici: innanzitutto il contat-

to con i bambini, la possibilità di dare 

consigli a loro e anche ai “grandi”. 

Poco tempo fa sono stata anche alla 

fiera del giocattolo di Norimberga, ed 

è stata una esperienza meravigliosa: 

ho potuto conoscere direttamen-

te le aziende, la qualità dei pro-
dotti, la ricerca che sta dietro a un 
gioco che ha finalità formative ed 
educative. I giocattoli sono un setto-

re in cui ci sono differenze di qualità 

enormi: personalmente quando do un 

consiglio mi piace essere tranquilla”. 

Oggi peraltro la dimensione del gio-

co sta vivendo una forte riscoperta, 

non soltanto da parte dei bambini: “Il 

gioco per i bambini non è soltanto la 

dimensione ludica, è anche appren-

dimento e crescita. Oggi c’è poi una 

fase dell’età, da ragazzi e adolescenti, 

in cui il gioco si fa in modo diverso, 

più che altro elettronico, ma invece ci 

sono tanti adulti che hanno riscoperto 

il piacere di un gioco di società, che 

può essere una esperienza bellissi-

ma. In più stiamo anche cercando di 

organizzare anche eventi che portino 

gente a conoscerci: presentazioni di 

libri, anche in collaborazione con il 

Comune, spettacoli per bambini. Ini-

ziative gratuite, che non impostiamo 

con intenti commerciali, ma solo per 

far riscoprire il piacere di trascorre-

re insieme del tempo, stare bene, e 

coltivare certi interessi che spesso 

tendiamo a trascurare. L’obiettivo 

da parte nostra è solo di alimentare 

il passa parola”. In occasione del 
Festival CittaSlow di Felina ad 
esempio, la libreria cartoleria 
Casoli gestirà lo spazio dedi-
cato ai bambini. Alla fine l’ultima 

domanda che rivolgiamo ad Alice è 

se è contenta di questa sua scelta di 

vita: “Tantissimo!” dice sorridendo. 

“La cosa che mi davvero piacere è 

restare in montagna e lavorare per 

provare a rendere più vivace il paese 

e il territorio”.

I

GIOVANI

La scelta di scommettere nell’impresa di famiglia
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LA PIETRA DI BISMANTOVA NELL’ULTIMO 
ROMANZO DI LICIA TROISI

na sorpresa 

inaspettata ha 

suscitato stupo-

re tra gli appas-

sionati reggiani 

(e non solo) di 

Licia Troisi, 
una delle scrittrici fantasy più 
apprezzate e vendute in Italia e 
a livello internazionale. Un capito-

lo dell’ultimo romanzo di Licia infatti è 

ambientato alla Pietra di Bismantova. 

Al di là dell’ovvio orgoglio per questa 

presenza, si tratta sicuramente anche 

di uno straordinario veicolo di promo-

zione del territorio: Licia Troisi - arriva-

ta a Castelnovo Monti nell’ambito del 

progetto “Autori in prestito”, organiz-

zato dalla Biblioteca Comunale R. Cro-

vi - è autrice delle serie ambientate nel 

Mondo Emerso e di altre opere molto 

conosciute come La ragazza drago, I 

regni di Nashira, Pandora e la Saga del 

Dominio. I suoi libri sono stati tradotti in 

18 lingue, e hanno venduto diversi mi-

lioni di copie in tutto il mondo. I ragazzi 

di JerryCan inoltre hanno realizzato ben 

due video-interviste all’autrice, sia nel 

corso di una presentazione svoltasi a 

Castelnovo nell’ottobre del 2017, sia di 

recente in occasione dell’uscita de “Il po-

tere di Arishat”, ambientato in parte sulla 

Pietra (i video sono disponibili su www.

jerrycan.it). Le abbiamo rivolto qualche 

domanda sulla scelta di ambientare qui 

un capitolo nella sua opera recente.

Nel suo ultimo libro, Il potere di 
Arishat, ha inserito alcuni passag-
gi legati alla Pietra di Bismantova: 
l’ispirazione per questa scelta de-
riva dalla sua visita a Castelnovo 
avvenuta alcuni mesi fa?
Sì, quando sono venuta a Castelnovo 

per la presentazione ho avuto modo 

anche di fare un brevissimo giro alla 

Pietra, e ne sono rimasta molto im-

pressionata. Ne avevo già letto pri-

ma di venire, perché me ne aveva 

parlato un amico, e l’ho trovata un 

posto davvero fantastico, e perfetto 

per ambientare una parte della storia 

di Pandora.

Che ruolo ha la Pietra di Bisman-
tova nella storia narrata? Quali 
caratteristiche e connotazioni di 
questo luogo ha trovato ideali per 
il suo libro?
Nella mia storia sotto la Pietra, in una 

cava accessibile dall’eremo attraver-

so un passaggio segreto, si trova un 

potente manufatto che è molto impor-

tante ai fini dell’intreccio narrativo. Già 

quando ci sono stata mi è sembrato un 

luogo in qualche modo magico, anche 

perché sembra davvero caduto dal 

cielo, come finito dove si trova da una 

dimensione parallela. Poi ho indagato 

un po’ sulle leggende che circonda-

no la Pietra, e ho trovato pane per i 

miei denti. Mi piace sempre appog-

giarmi a leggende preesistenti e cer-

care di reinventarle.

Come avviene lo sviluppo lette-
rario da luoghi e ambienti reali a 
trame fantasy o comunque di pura 
fantasia?
In genere mi ispiro a luoghi che amo per 

qualche ragione, perché fanno parte 

della mia storia, o perché li ho visitati 

in momenti particolari della mia vita, 

oppure che mi hanno colpita quando ci 

sono stata. Per la Pietra di Bismantova 

è successo proprio così. Quindi, cerco 

zone d’ombra nelle quali ambientare 

un contenuto fantastico; nel caso della 

Pietra, l’eremo mi sembrava fare al 

caso mio. E il fatto che siano tantissime 

le storie, fiabe e leggende attorno alla 

Pietra mi ha aiutato.

Pensa che tornerà a visitare la 
Pietra? Ovviamente sarà sempre 
la benvenuta!

Mi piacerebbe molto tornare. Innan-

zitutto, perché non ho visto l’interno 

dell’eremo, che ho descritto princi-

palmente dalle foto che ho trovato in 

giro. E poi perché più passano gli anni 

più apprezzo il contatto con la natura e 

le passeggiate nei boschi, e mi piace-

rebbe molto salire fino in cima con un 

bel trekking.

Licia Troisi è solo l’ultima di tanti 

autori letterari, anche molto impor-

tanti, che hanno ambientato storie a 

Bismantova o comunque hanno su-

bito il fascino di questa rupe unica. 

Tra i principali possiamo ricordare, 

a parte Dante Alighieri che la cita 

nella Divina Commedia (Purgatorio, 

canto IV) e Tito Livio nei suoi annali, 

Giuseppe Pederiali con Il tesoro del 

Bigatto, Raffaele Crovi, e più di re-

cente Patrick Fogli, oltre a tanti altri.

U

GIOVANI
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mesi di giugno, luglio, 
agosto, settembre
Gruppi di cammino a 
Castelnovo ne’ Monti
Passeggiate con accompagnatore 

esperto in Scienze motorie a 

partecipazione libera e gratuita, 

alla scoperta del benessere e del 

territorio.

Tutti i venerdì alle ore 18 ritrovo 

in Piazzale Vittime di Roncroffio

da mercoledì 6 giugno fino a 
mercoledì 26 settembre
I mercoledì del Sassolungo 
Arrampicata e cena al sacco
Tutti i mercoledì dalle ore 16

a cura del CAI sezione 

Castelnovo Monti. Informazioni, 

iscrizioni e assicurazione 

obbligatoria per i non soci. 

Tel. 0522 811939

caibismantova@alice.it

www.caibismantova.it

da domenica 10 giugno 
fino a domenica 5 agosto
67° Torneo della montagna Calcio
Gatta, Felina, Centro Coni di 

Atletica Leggera e altri comuni 

della montagna

tutte le domeniche · ore 16 

giovanissimi, ore 17 dilettanti

lunedì 11 giugno 
fino a venerdì 10 agosto
Onda Summer Multisport
Per bambini e ragazzi dai 6 agli 11 anni

“Sviluppa le capacità motorie”. 

Tutti i giorni attività al Centro Coni 

e in Piscina.

Onda della Pietra · dal lunedì al 

venerdì ore 9 - 18

Informazioni e iscrizioni: 

Onda della Pietra, 

tel. 0522 612091

info@ondadellapietra.it

lunedì 11 giugno 
fino a sabato 28 luglio
Campo giochi al Circolo Tennis
Per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni

Circolo Tennis Appennino Reggiano. 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 

7.30 alle 12, con possibilità di 

fermarsi a pranzo fino alle 15.30

Informazioni: cel. 349 6188888

info@tennisappenninoreggiano.it

tutte le domeniche 
fino al 2 settembre 
Mercatino del riuso, vintage,

collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, dalle ore 8

da lunedì 18 giugno 
fino a sabato 8 settembre
Una biblioteca per tutte le 
stagioni
Da lunedì a venerdì 

ore 8.30 - 12.30 /15 - 18

sabato ore 8.30 - 12.30

Sala studio P. Poli

dal 4 giugno al 15 settembre 

dal lunedì al venerdì 8.30 - 20

sabato 8.30 - 19. via Roma, 4

da lunedì 18 giugno 
fino a venerdì 13 luglio
Campo ricreativo estivo 
“Video Cres”
Per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 

anni. Dal lunedì al venerdì ore 

14.30 - 18.30  

Oratorio Don Bosco. Info:

tel. 328 8760090 - 0522 812401

lunedì 18 giugno
fino a venerdì 27 luglio
Re-estate Felini
Per bambini e ragazzi dalle scuole 

primarie alle scuole secondarie di 

1° grado.

Arrampicata sportiva, escursioni, 

laboratori, giochi, motricità.

Felina, Polo sportivo comunale 

Ore 8 - 13

Info tel. 349 3606163, 

333 5364776

kiaragandolfi@libero.it

da lunedì 25 giugno
fino a venerdì 27 luglio 

Campo giochi estivo 
Per bambini e ragazzi dai 6 anni 

ai 14 anni. Dal lunedì al venerdì 

ore 14.30 - 18.30 

parrocchia di Campolungo

Info tel. 347 4168541

sabato 30 giugno 
fino a domenica 26 agosto
VisMentua. I Santi dell’anno 
e il ritmo delle stagioni
Opere di Sergio Padovani

Palazzo Ducale  

Orari di apertura: venerdì, sabato, 

domenica e festivi ore16 • 19

LUGLIO

domenica 1 luglio
fino a domenica 26 agosto 

Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

domenica 1 luglio
fino venerdì 31 agosto
Appunti…di viaggio
Mostra di parole e immagini degli 

alunni dell’Istituto Comprensivo 

Bismantova 

Ufficio Iat via Franceschini 1, 

negli orari di apertura 

Info:

tel. 0522 810430 - 0522 610204 

domenica 15 luglio 

Felina Shopping 
La qualità torna in mercato per 

rivivere la nostra tradizione

Felina centro, ore 8 - 14

domenica 15 luglio 
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, dalle ore 8

domenica 15 luglio
La giornata del cuore, 
prevenzione delle malattie 
cardiovascolari
Piazza Peretti, ore 9

domenica 15 luglio  
Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

lunedì 16 luglio 

Lunedì letterari
Centro storico, ore 21

Info pagina Facebook 

Associazione Centro Storico

mercoledì 18 luglio
Aspettando lo Slow • Il 
maiale e la pecora, le carni 
della nostra tradizione
Degustazione e conversazione 

con i produttori 

Felina, Centro Sociale 

Bocciodromo, ore 20

venerdì 20 e sabato 21 luglio 

Calici in Pineta
Wine, beer, & food

Pineta di Monte Bagnolo, 

dalle ore 17 

venerdì 20 e sabato 21 luglio 
Festa del maialino 
Berzana, dalle ore 19

venerdì 20, sabato 21
e domenica 22  luglio 
Ristoranti in Piazza 
Centro storico, ore 20

sabato 21 luglio
Gara di pesca a coppie prendi 
e molla
Lago di Virola, al pomeriggio

sabato 21 luglio
Festa Schiuma Party
Onda della Pietra, ore 22

Info Onda della Pietra 

tel. 0522 612091

info@ondadellapietra.it

domenica 22 luglio 
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 22 luglio 

Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

domenica 22 luglio
Questa notte per l’Africa
gastronomia, sfilata canina e 

musica  con “Anima Montanara”

Piazza Gramsci, dalle ore 15

lunedì 23 luglio 

Lunedì letterari
Centro storico, ore 21

Info pagina Facebook 

Associazione Centro Storico

mercoledì 25 luglio 
Festa del Borgo
Gastronomia e animazione  

Centro storico, ore 20

giovedì 26 luglio 
AperiCinema
Piazza Peretti, ore 19.30 aperitivo, 

ore 21.00 proiezione film

venerdì 27, sabato 28
e domenica 29  luglio 
Ristoranti in Piazza
Centro storico, ore 20

da venerdì 27 
fino a domenica 29 luglio
Festival CittaSlow per la 

biodiversità
Felina, strade e piazze. Venerdì 

dalle ore 17, sabato e domenica 

tutto il giorno

domenica 29 luglio 

Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e 
arte dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 29 luglio 
Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

lunedì 30 luglio 
Lunedì letterari
Centro storico, ore 21

Info pagina Facebook 

Associazione Centro Storico

lunedì 30 luglio fino a 
venerdì 3 agosto
PDB Climb Camp 2018
per ragazzi under 12 che hanno 

già esperienza di arrampicata 

sportiva. Allenamento e 

tecnicizzazione dell’arrampicata, 

attività in-door e out-door.

Polo sportivo comunale di Felina, 

dalle ore 8.30 di lunedì alle ore 19 

di venerdì.

Informazioni e iscrizioni: 

cel. 333 5848563 - 333 5364776

kiaragandolfi@libero.it

AGOSTO

mercoledì 1 agosto 
Parole e immagini in 
concerto. Seminare Bellezza
concerto del Coro Bismantova 

letture di Marina Coli e proiezioni 

di Sergio Sironi  

Sagrato Chiesa Antica Pieve, 

ore 21

giovedì 2 agosto 
AperiCinema
Piazza Peretti, ore 19.30 

aperitivo, ore 21.00 proiezione 

film

giovedì 2 agosto 
Concerto Falistre e i 
Fulminant 
Gatta, corte dei Gatti, 

vecchio mulino, ore 21   

EVENTI

ESTATE NE’ MONTI
Gli eventi estivi 2018
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venerdì 3, sabato 4 e 
domenica 5 agosto 
Ristoranti in Piazza
Castelnovo ne Monti, 

centro storico, ore 20

sabato 4 agosto 

Notte Rosa
animazione, musica, negozi aperti 

fino a notte fonda e colazione al 

sorgere del sole

Centro di Castelnovo, dalle ore 19

sabato 4 agosto
Festa paesana
gastronomia e musica 

con i Fadabbi

Gombio, Circolo Arci, dalle ore 19

domenica 5 agosto
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo 
e arte dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 5 agosto 
Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

lunedì 6 
fino a venerdì 10 agosto
PDB Climb Camp 2018
per ragazzi under 18 che hanno 

già esperienza di arrampicata 

sportiva. 

Allenamento e tecnicizzazione 

dell’arrampicata, attività in-door 

e out-door. 

Polo sportivo comunale di Felina, 

dalle ore 8.30 di lunedì alle ore 

19 di venerdì

Informazioni e iscrizioni: 

cel. 333 5848563 - 333 5364776

kiaragandolfi@libero.it

lunedì 6 agosto 
Lunedì letterari
Centro storico, ore 21

Info:

pagina Facebook “Associazione 

Centro Storico”

mercoledì 8 agosto
Accettasi Suggerimenti
Cena con intrattenimento 

della compagnia teatrale

“Teatro dei Folli” 

Felina, Centro Sociale 

Bocciodromo, ore 20

giovedì 9 agosto 
AperiCinema
Piazza Peretti, 

ore 19.30 aperitivo,

ore 21.00 proiezione film

giovedì 9 agosto 
La notte di S. Lorenzo
notte di storie, stelle e desideri a 

cura della Biblioteca “R. Crovi”

per bambini dai 3 anni in su

Centro culturale polivalente, 

corte Campanini, ore 20.30

giovedì 9 agosto 
Concerto d’estate della 
Banda Musicale di Felina
Felina, piazza Resistenza, ore 21 

venerdì 10, sabato 11
e domenica 12 agosto 
Ristoranti in Piazza 

Centro storico, ore 20

venerdì 10 
e sabato 11 agosto
Gatta in festa
festa paesana

Gatta, campo sportivo

Ore 19

sabato 11 agosto 
e domenica 12 agosto 
Festa paesana di solidarietà
gastronomia, musica e animazione

Carnola, dalle ore 19 

sabato 11 agosto
Gara di pesca a coppie
prendi e molla
Lago di Virola, dodici ore 

(dalle 8 alle 20)

domenica 12 agosto 
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 12 agosto 

Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

lunedì 13 agosto
Le Prénom. Cena tra amici 
Apericena con le compagnie 

teatrali Deppeltraum e Crack 25

Felina, Centro Sociale 

Bocciodromo, ore 19

lunedì 13 
e martedì 14 agosto  
Tortellata di Ferragosto 
Campolungo, piazzale Chiesa, 

ore 19

lunedì 13 agosto 

Lunedì letterari
Centro storico, ore 21

Info pagina Facebook 

Associazione Centro Storico

martedì 14 agosto   
Processione mariana 
dell’Assunta 

Dalla Chiesa della Resurrezione 

all’Antica Pieve, ore 20.30

martedì 14 agosto
Processione dell’Assunta 
Partenza da Felina, Casa Nostra, 

ore 21

mercoledì 15 agosto
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, dalle ore 8

mercoledì 15 agosto 
Concerto dell’Assunta
Corale della Resurrezione

e Coro Bismantova

Chiesa Antica Pieve, ore 20.30

giovedì 16 agosto 
AperiCinema
Piazza Peretti, 

ore 19.30 aperitivo, 

ore 21.00 proiezione film

venerdì 17 agosto
Gatta in festa
festa paesana

Gatta, campo sportivo, ore 19

venerdì 17 agosto 
In giro per le aie:
mestieri e sapori antichi
Costa de’ Grassi, ore 19

venerdì 17, sabato 18
e domenica 19 agosto 
Ristoranti in Piazza
Centro storico, ore 20

sabato 18 
e domenica 19 agosto 
Festa sul Castello 
Castello di Felina, sabato dalle ore 

19.30 e domenica ore 10 - 19

domenica 19 agosto 
Felina Shopping 
la qualità torna in mercato per 

rivivere la nostra tradizione

Felina centro, ore 8 - 14

domenica 19 agosto 

Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 19 agosto 
Mercato Contadino d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

lunedì 20 agosto
Lunedì letterari
Centro Storico, ore 21

Info pagina Facebook 

Associazione Centro Storico

giovedì 23 agosto
fino a domenica 2 settembre
Ritiro pre-campionato 
Pallacanestro Reggiana 
Grissin Bon 
con festa di benvenuto
Palestra “L. Giovanelli”, Onda 

della Pietra e Centro di Atletica 

Leggera

venerdì 24, sabato 25 
e domenica 26 agosto 
Ristoranti in Piazza
Centro storico, ore 20

sabato 25 
fino a venerdì 31 agosto
Ritiro pre-campionato FIDAL 
Emilia Romagna
con festa di benvenuto
Centro di Atletica Leggera
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sabato 25 agosto
Festa di fine estate
Onda della Pietra, ore 22

Info. Onda della Pietra 

Tel. 0522 612091 

info@ondadellapietra.it

domenica 26 agosto
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

domenica 26 agosto 

Mercato Contadino 
d’Appennino
Pietra di Bismantova, ore 9

mercoledì 29 agosto 
Notte buia
cena a lume di candela con 

Animazione finale

Centro storico, ore 20

venerdì 31 agosto, sabato 1 
e domenica 2 settembre 

September Tirol Fest 
festa gastronomica in stile tirolese 

e animazione

Oratorio Don Bosco, venerdì e 

sabato dalle ore 19, domenica 

solo al mattino

venerdì 31 agosto, sabato 1 
e domenica 2 settembre 
Ristoranti in Piazza
Centro storico, ore 20

SETTEMBRE

sabato 1 settembre 
Incontro amichevole di 
basket. Prima uscita ufficiale 
della Pallacanestro Reggiana 
- Grissin Bon a Reggio Emilia 
e provincia  
Palestra Cattaneo, ore 18 

domenica 2 settembre
Trail della Pietra
Partenza e arrivo presso Oratorio 

Don Bosco, dalle ore 9

Info:

www.stonetrailteam.it, 

stonetrailteam@libero.it

domenica 2 settembre
Mercatino del riuso, 
vintage, collezionismo e arte 
dell’ingegno
Piazza Peretti, ore 8

sabato 15 settembre
Gara di pesca a coppie 
prendi e molla
Lago di Virola, al pomeriggio

domenica 16 settembre 
2° Raduno trattori 
Castelnovo ne’ Monti
Piazzale centro fiera, ore 9.30

domenica 16 settembre
September Choral Festival
3° Raduno corale giovanile
Inizio concerti ore 15 con la 

Banda Musicale di Felina, 

centro paese. 

A seguire concerto finale di 

tutti i cori partecipanti nella sala 

dell’oratorio Don Bosco e buffet 

conclusivo

Info. www.piccolosistina.it

sabato 29 settembre • fino a 
lunedì 1 ottobre
547ª Fiera di San Michele 
Strade e piazze di Castelnovo 

 

E ancora:

Onda della Pietra: giugno, 

luglio, agosto. 

Venerdì, sabato e domenica dalle 

ore 18 aperitivo a bordo vasca
Info: tel. 0522 612091

Onda della Pietra: giugno, 

luglio, agosto tutti i giovedì sera 

serata latina a bordo vasca 

con la “Strada Latina”

Info: tel. 0522 612091

Campo da tennis di Felina. 
Aperto per il periodo estivo

Prenotazioni presso Ferramenta 

Ferrarini e Bertacchi 

tel. 0522 814178, 347 7913836

Corsi per adulti e giovani 
atleti di ginnastica con 
obiettivo Benessere
giugno, luglio, agosto e settembre 

nelle giornate di lunedì e giovedì 

dalle ore 19 alle 20 

Pineta di Monte Bagnolo a cura 

di Olimpia Fitness. Info Marco 

Levrini tel. 328 7492625

Col cuore in forma: 
passeggiate libere 
nel percorso della salute 
cardio-protetto 
Carnola-Vologno e ritorno 

Info: 

tel. 0522 812893

www.ilcuoredellamontagna.com, 

info@ilcuoredellamontagna.com

Climbing Lessons alla Pietra 
di Bismantova (tutto l’anno) a 

cura di La Pietra Guide alpine

Info e iscrizioni 

info@guidelapietra.com, 

tel. 327 8188260, 

www.guidelapietra.com

Canyoning con mute, tuffi, 
toboga e teleferiche con 
carrucola fino a 50 mt
Da giugno ad agosto a cura di La 

Pietra Guide alpine

Info e iscrizioni 

info@guidelapietra.com, 

tel. 327 8188260, 

www.guidelapietra.com 

Pesca sportiva al Lago di 
Virola
Martedì (solo luglio e agosto) 

dalle 13.30 alle 19. Giovedì dalle 

13.30 alle 19. Venerdì (solo luglio 

e agosto) dalle 20 alle 24 pesca 

notturna con premio per il pesce 

più grosso. Sabato, domenica e 

festivi dalle 7 alle 12 e dalle 13.30 

alle 19. Info tel. 349 3771803

Running Park, liberi di 
correre alla scoperta 
dell’Appennino Reggiano
Domenica 19 agosto. Progetto 

promosso e realizzato da UISP 

Reggio Emilia, per scoprire 

l’Appennino Reggiano e viverlo 

sportivamente. 

Info tel. 0522 267211, 

www.runningpark.it 

Free Parking 2018 
Tutti i sabati di agosto nel centro 

del paese parcheggi blu gratuiti 

con utilizzo di disco orario

Gli eventi estivi 2018 sono sostenuti da

Unicredit
Cir Food Soc. Coop Italiana di Ristorazione Via Nobel, 19 Reggio Emilia

Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano Via J.F.Kennedy, 18 Reggio Emilia

Ceramica Rondine Via Emilia Ovest, 53/a Rubiera (RE)

Corma Via C. Prampolini, 5 Castelnovo ne’ Monti (RE)

Coop Elios Via A. Gramsci 54, Reggio Emilia

Dab sas Via A. Croce, 11 Castelnovo ne’ Monti (RE)

Ferrari Romeo snc Via F.lli Cervi, 2 Castelnovo ne’ Monti (RE)

Idroter snc Via della Vittoria, 7 Villa Minozzo (RE)

La Vigna Società Cooperativa Sociale Via Zatti, 9/g Reggio Emilia

L’ Ovile  scrl Via Filippo de Pisis, 9 Reggio Emilia

Romei srl Via La Mapriana, 4/c Castelnovo ne’ Monti (RE)

Tazzioli e Magnani srl A. e G. Ganapini, 27 Castelnovo ne’ Monti

Termomeccanica G.L. Via L. Giangolini Castelnovo ne’ Monti

Vercos Via Kennedy, 82/a Castelnovo ne’ Monti

Zannini Roberto Via Martin Luther King, 1 Castelnovo ne’ Monti

Eleba srl Via Boaro, 8 Castelnovo ne’ Monti

Malvolti Paolo & C. snc Via A. e G. Ganapini, 6/b Castelnovo ne’ Monti

Sanavit snc di Romagnani Sandro & C. Via E. Bagnoli, 68/c Castelnovo ne’ Monti
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CONOSCERE IL TERRITORIO GRAZIE A SITO
E APP CASTELNOVO C’ENTRO

EPICIDEA, GALLERIA FOTOGRAFICA 
COLLABORATIVA

n estate le tante persone 

che visitano il territorio 

castelnovese hanno a 

disposizione uno stru-

mento agile e immediato 

per sapere cosa visitare, 

dove soggiornare, dove 

mangiare, i locali e le attrazioni. Si 

tratta del sito e della App Castel-
novo C’entro, strumento nato 
anche grazie alla collaborazione 
tra Amministrazione comunale, 

commercianti, associazioni di 
categoria. Realizzati da Officina48, 

il sito e la App, consentono infatti di 

consultare pagine sulle eccellenze 

turistiche del territorio, i posti dove 

mangiare e dove dormire, e le sche-

de di tutti i circa 200 negozi del paese, 

con riferimenti e contatti, in una veste 

accattivante e di semplice utilizzo. 

L’obiettivo del progetto Castelnovo 

C’entro infatti è di valorizzare il com-

mercio tradizionale, promuovendo il 

contempo il territorio integrando fra 

loro le diverse funzioni del centro del 

paese (inteso come baricentro com-

merciale, culturale, delle relazioni 

sociali) e stimolare l’evoluzione del 

sistema di offerta commerciale.

Il commercio ha un forte valore 
identitario per la comunità castel-
novese, e la rete di negozi ed esercizi 

costituisce un grande patrimonio non 

solo economico del territorio, che que-

sti strumenti intendono promuovere al 

meglio. 

www.castelnovocentro.it

ePiCidea è l’innovativo 

strumento di marketing 

attivato dal Comune, che 

aiuta a coinvolgere atti-

vamente i cittadini nella 

promozione del territorio, 

grazie alla prima gal-
leria fotografica collaborativa 
d’Europa. Tramite un sito e una 
app, ePiCidea permette all’Am-
ministrazione Comunale di crea-
re gallerie fotografiche, in cui le 
persone possono caricare foto 
previa registrazione con un indi-
rizzo e-mail verificato. Durante la 

registrazione, ogni utente si assume la 

responsabilità dei contenuti caricati e 

autorizza il committente della galleria 

all’utilizzo delle immagini: questo con-

sente al Comune di creare un archivio 

di foto sempre aggiornato e a dispo-

sizione. Le foto caricate su ePiCidea 

possono essere scattate sul territorio 

o durante eventi, tramite la app An-

droid gratuita, la fotocamera dello 

smartphone o da macchine fotogra-

fiche tradizionali e caricate in tempo 

reale sulla galleria condivisa tramite 

smartphone e pc.

Le foto possono essere anche votate e 

commentate già all’interno della piat-

taforma, ma vengono poi condivise 

direttamente dalla galleria sui mag-

giori social: questo significa che ogni 

click sulla singola foto diventa un’oc-

casione di visibilità per l’intera galleria 

e di conseguenza per il territorio.

Puoi raccogliere le foto di tutti i 
partecipanti ad un evento, condi-
viderle pubblicamente o solo con 
chi vuoi.
ePICidea è un servizio che gli organiz-

zatori di eventi possono utilizzare per 

raccogliere in un’unico “luogo” vir-

tuale le foto scattate dai partecipanti, 

permettendo loro di condividerle sui 

social network amplificandone la 

diffusione; i fotografi professioni-

sti possono offrire ePICidea ai loro 

clienti senza dover sostenere costi 

aggiuntivi.

I

I collabora anche tu alla
galleria fotografica ufficiale
di Castelnovo ne' Monti!

usa ilQRcode, vai su www.epicidea.it/castelnovomonti
oppure cerca la galleria castelnovomonti su epicidea.it

accedi o, se non hai mai usato ePICidea,
registrati e controlla la e-mail di verifica

divertiti! scatta tante foto e caricale sulla
galleria pubblica Castelnovo ne' Monti

potrai sfogliare in diretta tutte le foto caricate,
commentarle e condividerle sui social!

Carica, condividi e commenta
le tue foto preferite in tempo reale!

epicidea.it/castelnovomonti
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MARINA SPORT

Estate
Carpe Diem

la Grande Bellezza...

OK OK

PROSEGUE A CASTELNOVO IL PROGETTO 
EUROPEO MULTI SPORT
In maggio una nuova visita dei partner giunti da Grecia e Croazia

SPORT

fine maggio si è 

tenuto a Castel-

novo un nuovo 

incontro legato 

al progetto in-
ternazionale 
Multi Sport, 

al quale il Comune di Castelno-
vo sta partecipando insieme ad 
altri partner europei. Un incontro 

che ha permesso di conoscere meglio 

i contorni e le finalità di questa impor-

tante attività: Multi Sport ha l’obiettivo 

di promuovere ulteriormente le atti-

vità di volontariato nel settore sporti-

vo, per ottenere maggiore inclusione 

sociale, pari opportunità anche per 

chi è disabile, e la consapevolezza di 

quanto sia importante una sana attività 

fisica, ponendo una attenzione ancora 

maggiore al valore sociale dello sport. 

All’azione partecipano tre Paesi euro-

pei: Italia, Grecia e Croazia, attraverso 

il coinvolgimento delle associazioni di 

volontariato, le scuole, le famiglie, per 

discutere insieme i punti di forza e le 

eventuali problematiche sulle attività di 

avvio allo sport, quindi per bambini e 

bambine dai 5 ai 7 anni. Partner del 
Comune di Castelnovo Monti in 
questa iniziativa, finanziata dal-
la Commissione europea, sono 
l’Associazione Il Quadrifoglio e 
LG Competition, alle quali si af-
fiancano le scuole di educazione 
fisica e il comune di Ampelokipi, 

in Grecia, e l’Associazione Rijeki 
in Croazia. Delegazioni di queste lo-

calità europee sono arrivate a Castel-

novo già in due occasioni: la prima in 

febbraio, e poi come detto nel mese 

di maggio per il secondo comitato di 

pilotaggio del progetto. Quest’ultimo 

incontro ha fatto parte di varie attività 

in cui gli amici europei sono stati coin-

volti durante i giorni di permanenza 

appenninica, per conoscere anche il 

territorio, le bellezze e le produzioni 

tipiche dell’Appennino. L’iniziativa in 

Municipio ha visto gli interventi dell’As-

sessore allo Sport di Castelnovo Silvio 

Bertucci; di Giovanni Biondi, esperto in 

educazione motoria della Federazione 

Italiana Rugby; di Gianni Zobbi, medico 

cardiologo, responsabile del Centro di 

Medicina Sportiva Provinciale di Reg-

gio; di Roberto Zanini della Polisportiva 

Quadrifoglio; degli esponenti della mu-

nicipalità di Ampelokipi-Menemeni, 

della Northern Greece Physical Edu-

cation Teachers Association (Egve), 

della Rijeka Sports Association for 

Persons with Disabilities. A coordi-

nare l’incontro è stato Giovanni Bursi, 

sociologo. Sono stati affrontati diversi 

temi collegati al progetto quali siner-

gie pubblico - private in tema di sport; 

legame tra sport, salute, educazione e 

inclusione sociale; pratiche di avvio allo 

sport; sviluppo delle capacità motorie e 

giochi multidisciplinari.

A
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“Quando nascette Ninno”

OKOK

LEGAMI EUROPEI GRAZIE 
ALLA MEMORIA CONDIVISA
Importante viaggio a Kahla, e 25 aprile a Castelnovo con gli amici europei

a una tragica 

storia di depor-

tazione si è arri-

vati ad una soli-

da amicizia nella 

responsabilità: 

è stato questo 

il percorso che si è sviluppato tra Ca-

stelnovo Monti, l’Appennino reggiano, 

e Kahla. In questa piccola cittadina della 

Turingia, in Germania, a partire dall’a-

prile 1944, in piena Seconda Guerra 

Mondiale, venne installato un comples-

so industriale per la produzione di aerei, 

sfruttando la presenza di gallerie sot-

terranee, risultato di secoli di estrazione 

di sabbia quarzifera per la produzione 

di porcellana. Costretti al lavoro coatto 

all’interno di questi cunicoli vi furono 

italiani, belgi, francesi, olandesi, russi 

e polacchi rastrellati e deportati, tra i 

quali numerosi montanari e castelno-

vesi. Migliaia di prigionieri nel campo di 

lavoro di Kahla morirono a causa delle 

malattie e delle terribili condizioni di vita. 

Anche sette castelnovesi trovarono la 

morte nel campo: oggi una lapide nel 

memoriale li ricorda. Sono Inello Bezzi, 

Roberto Carlini, Anselmo e Renato Gui-

di, Pierino Ruffini, Francesco Toschi ed 

Ermete Zuccolini.

Questi tragici eventi hanno fatto 
di Kahla un punto di arrivo e di 
incontro. Per primi hanno fatto visita 

a questi luoghi i famigliari delle vitti-

me dei deportati, poi le associazioni, 

le amministrazioni, infine da qualche 

anno le scuole e gli studenti. Quest’an-

no il viaggio a Kahla nel mese di 
maggio per le commemorazioni 
internazionali ha visto partecipa-
re più di 100 persone arrivate da 
Castelnovo. Un viaggio che è stato 

al centro di un progetto elaborato dal 

Comune con gli Istituti Superiori Nelson 

Mandela e Cattaneo – Dall’Aglio, l’APS 

Comitato gemellaggi di Castelnovo ne’ 

Monti e Istoreco: “Kahla: dalla Storia 

della deportazione all’amicizia nella 

responsabilità“ il titolo dell’iniziativa, 

che l’Assemblea legislativa della Re-

gione Emilia-Romagna ha approvato 

e sostenuto. L’idea è stata quella di 

accompagnare qui gli studenti perché 

possano vedere, toccare con mano, 

comprendere che quello che è stato 

non deve accadere di nuovo. Ma è 

stato altrettanto importante l’incontro 

con altre persone, altri studenti, altri 

cittadini, per immaginare insieme un 

futuro di pace. La delegazione era 

composta da 60 studenti (III M del Li-

ceo delle scienze umane, IV Q del Liceo 

linguistico dell’IIS Cattaneo Dall’Aglio, II 

T del Tecnico-turistico dell’IIS Mande-

la), dai loro insegnanti e rappresentanti 

dell’Amministrazione comunale con 

il vicesindaco Emanuele Ferrari, l’As-

sessore ai Gemellaggi Giorgio Severi, i 

referenti del Servizio Cultura e Relazioni 

internazionali e del Comitato gemellag-

gi (che ha avuto un ruolo molto impor-

tante nella gestione dell’iniziativa), in 

occasione delle commemorazioni in-

ternazionali che si svolgono ogni anno 

per la fine della seconda guerra mon-

diale. Il soggiorno è stato un’occasione 

per affrontare la Storia contemporanea 

nelle sue pagine legate alla guerra e 

alla deportazione, ma soprattutto 
una esperienza molto concreta di 
cittadinanza europea. Gli studenti 

di Kahla e di Castelnovo hanno parte-

cipato insieme a laboratori di danza, 

canto, creatività, cura dei monumenti, 

cucina, avvenimenti storici in immagini, 

storia europea, democrazia oggi, l’agri-

coltura in Turingia, cultura e sport. Alle 

commemorazioni che si sono svolte al 

memoriale Leubengrund e alla fossa 

comune del cimitero di  Kahla  (dove 

sono sepolti i cittadini castelnovesi) ha 

partecipato anche il Coro Bismantova, 

giunto appositamente da Castelnovo, la 

cui esibizione ha suscitato forti emozio-

ni. In Municipio a Kahla gli studenti dell’I-

stituto Mandela hanno anche proposto 

la mostra fotografica “Dalla Via Emilia 

alle Cinque Terre”, esito dell’omonimo 

progetto coordinato da Fabrizio Frigna-

ni. Un’esperienza di scambi e amicizia 

che aveva già visto pochi giorni prima, 

in occasione delle celebrazioni per il 

25 aprile, arrivare a Castelnovo dele-

gazioni di Illingen e Voreppe, i Comuni 

gemellati con Castelnovo.

GEMELLAGGI

D
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UN NUOVO SERVIZIO OFFRE SCONTI PER 
LA TARIFFA RIFIUTI

RIAPERTURA DEL PARCO PUBBLICO 
DI BAGNOLO

ono state re-

c e n t e m e n t e 

introdotte dal 

Comune e da 

Iren alcune no-

vità per ottimiz-

zare il servizio 
offerto dai Centri di raccolta dif-
ferenziata, attraverso un inno-
vativo sistema informatizzato. 
Un sistema che ora permette ai 
cittadini del territorio comuna-

le di conferire i rifiuti nelle due 
stazioni attrezzate di Croce per il 
Capoluogo e Cà Perizzi per Feli-
na, e di accedere a un meccani-
smo premiante. Spiega l’Assessore 

all’Ambiente, Chiara Borghi: “È un 

procedimento semplice, che in altri 

comuni della provincia è già stato 

introdotto e ha dato risultati positivi. 

In pratica in base alla tipologia e alla 

quantità di rifiuti che saranno portati 

nelle due stazioni ecologiche, sarà 

possibile accumulare dei “punti”, che 

poi daranno diritto a sconti sulla tariffa 

rifiuti. L’accesso ai centri di raccolta 

e all’apposito sistema informatizzato 

saranno possibili attraverso la tessera 

sanitaria dell’intestatario del contratto 

di igiene urbana”. Prosegue la Bor-

ghi: “I rifiuti premianti in questa 
“raccolta punti” sono soprattut-
to i RAEE, ovvero elettrodomestici 

quali frigoriferi, monitor, piccoli elet-

trodomestici, ma anche oli esausti, 

alimentari o minerali, accumulatori. Il 

Comune di Castelnovo Monti ha poi 

richiesto che fossero specificamente 

inseriti anche rifiuti ingombranti, 
e nel dettaglio alcune tipologie 
che purtroppo riscontriamo più 
volte negli episodi di abbandoni 
a fianco dei cassonetti. In parti-

colare sedie e arredi di plastica da 

estero, stendibiancheria, assi da stiro, 

valige, pentole, pezzi di mobili e arredi 

vari, poltrone, pneumatici e giocattoli. 

Una scelta che va quindi anche nella 

direzione di innalzare la sensibilità e 

l’attenzione dei cittadini”. 

Per le informazioni sugli orari di aper-

tura e le modalità operative dei centri 

di raccolta di Castelnovo e Felina è 

possibile visitare la sezione “ambien-

te” del sito istituzionale del Comune 

(www.comune.castelnovo-ne-
monti.re.it).

on una bella 

festa e una me-

renda con pane, 

nutella e succo di 

frutta offerta dal 

bar Tazza d’Oro, 

lo scorso 23 giu-

gno ha riaperto il Parco pubblico 
di Bagnolo, che per alcune setti-
mane è stato oggetto di interventi 
di manutenzione, nello specifico sul 

verde, sull’irrigazione delle aiuole, sui 

giochi per i bambini, di pulizia e riordino 

generale. È stata anche rifatta l’illumi-

nazione pubblica, e sistemata l’aiuola 

del monumento alla Donna Partigiana 

di Giorgio Benevelli. All’inaugurazione 

hanno partecipato il Sindaco Enrico 

Bini e l’assessore all’Ambiente Chiara 

Borghi. “Ci fa davvero piacere che ora 

il parco di Bagnolo sia bello e ordinato. 

È un’area verde molto utilizzata in parti-

colare da famiglie con bambini” afferma 

Chiara Borghi. “Mi fa anche piacere an-

nunciare che la parte di parco pubblico 

che abbiamo riaperto dopo i lavori sarà 

“adottata” dal Lions Club di Castelnovo 

Monti che si occuperà di gran parte della 

manutenzione. La parte antistante a Pa-

lazzo Ducale invece è stata già adottata 

dalla Croce Verde di Castelnovo Monti. 

Questa collaborazione con diverse 

associazioni ma anche realtà impren-

ditoriali e commerciali del territorio, ad 

esempio per la cura di altre aiuole nel 

paese, è per noi molto importante per 

migliorare il decoro urbano. Per i mesi 

estivi, quelli di punta per il turismo, ab-

biamo anche provveduto all’assunzione 

temporanea di un operaio manutentore 

che sarà di aiuto per la cura del verde 

pubblico”. Purtroppo però, a poche 
ore dalla riapertura del giardino, i 
giochi sono stati oggetto di alcuni 
danneggiamenti, con scritte, dise-
gni, chiodi tolti dalla loro sede. “È 
sconfortante vedere che ci sia chi 
non comprende il valore dei beni 

pubblici, cioè di tutta la collettività, 
e li utilizzi per dimostrare la pro-
pria idiozia – afferma il Sindaco -. 
Prenderemo provvedimenti per 
aumentare la sorveglianza e far sì 

che chi si rende protagonista di questi 

atti sia individuato e ne risponda”.

Per le informazioni sugli orari di aper-

tura e le modalità operative dei centri 

di raccolta di Castelnovo e Felina è 

possibile visitare la sezione “ambien-

te” del sito istituzionale del Comune 

(www.comune.castelnovo-nemonti.

re.it).

S
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PARTECIPAZIONE
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IL PROGETTO DI URBANISTICA PARTECIPATA 
DI CASTELNUOVO FA SCUOLA

A Castelnovo 

Monti avanza 
l ’ importan-
te progetto 
sull’urbani-
stica parteci-
pata avviato 

ormai tre anni fa. Un progetto 

passato attraverso diverse fasi, par-

tendo dalle Mappe di Comunità, per 

poi passare al Forum civico, fino alle 

recenti iniziative sulla valorizzazione 

e salvaguardia delle vedute ritenute 

più belle e interessanti attraversando 

il centro di Castelnovo dalla Pieve alla 

Pineta di Monte Castello. Un’attività 

considerata di avanguardia, tanto che 

è stata al centro di un intervento 
nell’ambito del Convegno in-
ternazionale “La Montagna che 
produce”, che si è svolto a fine 
giugno su due sedi, Venezia (Uni-
versità Iuav, Palazzo Badoer) e il 
Comelico (sede della Fondazione 
Centro Studi Transfrontaliero del 
Comelico e Sappada, nelle Dolo-
miti orientali).
A parlare dell’esperienza castelno-

vese durante il convegno, a Venezia, 

è stata Giulia Vincenti, dell’Universi-

tà Niccolò Cusano di Roma, con un 

intervento dal titolo: “Il ruolo degli 

attori locali nelle politiche pubbliche: 

il percorso di mappatura partecipata 

nel comune di Castelnovo ne’ Monti”.

Spiega il vice Sindaco di Castelnovo 

Monti Emanuele Ferrari, che ha 

seguito fin dalla partenza il percorso 

di urbanistica partecipata: “Ci ha fat-

to piacere essere stati inseriti come 

esempio di esperienza innovativa per 

l’urbanistica condivisa in questo con-

vegno. Quello che stiamo compiendo 

da tre anni è un processo partecipa-

tivo con i cittadini, che conteneva e 

contiene ancora elementi di forte 

novità. Il percorso è nato dall’idea 

iniziale di sviluppare un Programma 

di Riqualificazione urbana (ex legge 

regionale 19/1998), per dare una ri-

sposta condivisa ad alcune scelte che 

dobbiamo affrontare, legate a edifici 

di proprietà pubblica da riqualificare. 

Nell’approfondire il tema ci siamo resi 

conto delle opportunità offerte da un 
approccio maggiormente orien-
tato alla “rigenerazione” anziché 
alla semplice “riqualificazione”, 
intendendo innanzitutto la ri-
generazione come rinascita del 
senso di comunità delle persone, 
prima ancora che degli spazi fisici. Ab-

biamo quindi utilizzato lo strumento 

delle “Mappe di comunità”, che dopo 

un lavoro di incontri con cittadini vo-

lontari ha dato vita a un documento 

che esprime la rappresentazione 

identitaria dei luoghi e ha permesso 

agli stessi cittadini coinvolti di segna-

lare eventuali fabbisogni e desideri in 

merito alla loro fruizione. Un percorso 

che è riuscito a individuare il patrimo-

nio a cui la comunità stessa attribuisce 

valore e in quali termini: la propria 
storia, le caratteristiche fondati-
ve del territorio, le attività che vi 

hanno sede, l’ambiente, il pae-
saggio, il sentimento di apparte-
nenza. Da qui si è poi passati al Forum 

civico, per raccogliere ulteriori idee e 

proposte e avvicinarsi concretamen-

te all’elaborazione di un Documento 

programmatico della Giunta sulla 

rigenerazione urbana (visione, obiet-

tivi, azioni e strumenti). Le azioni più 

recenti sono state infine rivolte alla 

raccolta, sempre insieme ad altri cit-

tadini, dei punti di visuale collocati in 

luoghi pubblici o di uso pubblico (stra-

de, piazze, parchi) ritenuti significativi 

per il paese, la sua storia e identità, e 

che attestano il legame e le sue rela-

zioni con il contesto circostante, come 

ad esempio il profilo dell’Appennino e 

la Pietra di Bismantova”.

Conclude Ferrari: “Tutto il materiale 

prodotto, i consigli e le idee scatu-

rite dai cittadini in questo articolato 

processo sono state esaminate per 

la redazione del Documento Pro-
grammatico della Giunta sulla 
rigenerazione urbana, nel quale 

buona parte sono state fatte proprie 

dall’Amministrazione. Le azioni pre-

viste dal documento sono state poi 

recepite negli atti di programmazione 

economica ed esecutiva dell’ente, e 

sono in corso di attuazione, compre-

si ulteriori processi partecipativi per 

temi specifici. Ad esempio proprio in 

questi giorni stiamo rielaborando le 

idee emerse da un nutrito gruppo di 

giovani studenti (scuole superiori e 

università) sull’Area dell’Ex Consorzio 

agrario. Con questo e altro materiale 

di supporto e approfondimento si sta 

elaborando un masterplan della rige-

nerazione urbana, in cui sarà indicata 

una strategia di sviluppo incen-
trata sulle funzioni pubbliche e le 
connessioni tra le stesse funzioni 
e il tessuto urbano e sociale, an-

che in vista del bando regionale di set-

tembre per il quale stiamo pensando 

di candidare uno dei progetti interni e 

cruciali della strategia, sperando che 

i nostri sforzi, la continuità e la serietà 

con cui abbiamo perseguito questo 

metodo, vengano riconosciuti anche 

in chiave concreta di finanziamento, 

come del resto dimostra anche la ri-

cerca presentata a Venezia. Questo 

processo infine integrerà il quadro co-

noscitivo e le strategie di sviluppo nel 

nuovo strumento urbanistico gene-

rale che dovremo affrontare ai sensi 

della nuova legge regionale 24/2017. 

La risposta da parte dei cittadini 
in queste azioni è stata superiore 
alle aspettative, e la voglia di par-

tecipare ha dato diversi buoni frutti, 

stimolando ad esempio la nascita di 

una associazione per la rivitalizzazio-

ne del centro storico”.

A
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Importante traguardo per una realtà che ha mostrato una grande resistenza

25 ANNI PER LA TERMOIDRAULICA ZANNONI 
MASSIMO

IMPRESE E PROFESSIONI

n obiettivo 

r a g g i u n t o 

con sacri-

ficio, sforzi 

e determi-

nazione ma 

anche e soprattutto con amore 

per il proprio lavoro. Venticin-

que anni di attività che suscita-

no un comprensibile orgoglio. 
La Termoidraulica Zannoni 
Massimo è una piccola im-
presa artigiana che vuo-
le continuare a restare al 
centro di politiche di svi-
luppo del territorio e che ha 

dimostrato di saper “resistere” 

all’urto violentissimo della crisi, 

alla competizione sfrenata del 

mercato e ai meccanismi spes-

so farraginosi della burocrazia. 

Una realtà imprenditoriale che 

ha sempre dimostrato spirito 

collaborativo verso le iniziative 

di promozione del territorio che 

hanno arricchito e continuano 

ad arricchire il patrimonio co-

mune, puntando a una crescita 

di comunità.

“Una Attenzione sempre più 

stringente – spiega Matteo 
Zannoni – la rivolgiamo alle 

energie alternative, alla soste-

nibilità, al consumo responsa-

bile e alla riduzione degli spre-

chi con sistemi evoluti ad alta 

tecnologia. Un nostro partner 

fondamentale è Windhager, 

azienda che produce caldaie a 

legna e pellet di altissima qualità 

con installazione ed assistenza. 

Cerchiamo di realizzare progetti 

di riscaldamento personalizzati 

con soluzioni di riscaldamento 

eco-compatibili e affidabili”. 

Conclude Matteo: “Festeggia-
mo il 25° anniversario cele-
brando una storia di lavoro 
e di crescita, di scelte e di 
sacrifici, cominciata grazie 
a un uomo di grande valore: 

Massimo Zannoni, mio padre, 

una persona che con tanto co-

raggio e determinazione ha 

creato questa piccola realtà. E 

con il suo esempio, con i suoi 

valori e la sua forza di volontà 

ha tracciato la strada maestra 

per noi. A mio padre va pertanto 

il mio primo pensiero e il mio 

primo grazie. La sua scomparsa 

improvvisa ha lasciato, oltre a 

tanto dolore, un vuoto enorme 

e incolmabile, ma se oggi sia-

mo arrivati a questo traguardo 

è proprio perché i suoi sacrifici 

non sono stati vani. E proprio 

grazie a lui posso affermare 

che oltre a tanti fattori che hanno 

favorito la nostra crescita, la ri-

sposta più vera e più onesta che 

so darmi, è che sono stati i nostri 

operai, e il loro straordinario at-

taccamento all’azienda a fare la 

differenza con la loro dedizione, 

il loro impegno e la loro fedel-

tà. Non da meno la fiducia dei 

nostri clienti, continuata anche 

dopo la scomparsa di Massimo, 

ci ha consentito di raggiungere 

oggi questo importante traguar-

do. Un grazie a tutti dal profondo 

del mio cuore”.

OKOK

OK
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Un maestro internazionale che resta legato all’Appennino

IMPRESE E PROFESSIONI

ANDREA “STRABBA” TAMAGNINI TRA I 
MIGLIORI PASTICCERI ITALIANI

n ricono-

s c i m e n t o 

straordina-

rio, come 

straordinaria 

è innegabil-

mente la sua arte. È quasi una 

consacrazione nel “gotha” della 

pasticceria italiana, in cui peral-

tro è già da tempo un nome noto, 

l’articolo dedicato a sette grandi 

maestri pasticceri italiani uscito 

sul numero di maggio del men-

sile “Dolcesalato”, un articolo 
che riguarda anche Andrea 
“Strabba” Tamagnini, titolare 

della “Dolcieria” in quel di Feli-

na. Dolcesalato è il periodico di 

riferimento del settore, mensile 

Business to Business che viene 

distribuito e letto dai grandi chef di 

tutta Italia. L’articolo che riguarda 

anche Strabba si è guadagnato la 

copertina, dove anziché i volti figu-

rano le mani di questi sette maestri 

pasticceri, ognuna segnata da una 

parola che li identifica. Per strab-

ba, la parola è “Pop”, visto che lui 

stesso identifica le sue straordina-

rie produzioni come “pastryPop”. 

Lo speciale sul numero di maggio 

è dedicato alle farine prodotte da 

una importante azienda di Curta-

rolo (Pd), che ha chiamato a rac-

colta per confrontarsi, scambiarsi 

punti di vista, e regalare ciascuno 

una propria ricetta (pubblicata sul 

giornale), i sette pasticceri: oltre 
a “Strabba” ci sono Loretta 
Fanella, Attilio Servi, Mauro 
Morandin, Manuel Ferrari, 
Pierluigi e Simone Gardellin. 
Tutti hanno curriculum impres-

sionanti, e lavorano in grandi città 

europee. Basterebbe citare alcuni 

ristoranti in cui ha lavorato Loretta 

Fanella per dare l’idea del livello: 

da Cracco, al Bulli di Ferran 
Adrià in Spagna, all’Enoteca 
Pinchiorri di Firenze prima 

di impostare l’attività in proprio. 

Una rosa di grandi nomi insom-

ma, professionisti della pasticceria 

“tutti accomunati da una passione 

inestimabile verso il loro mestiere 

– si legge nell’articolo - tutti spinti 

da una forza che si può riassumere 

come passione, felicità, gratifica-

zione”. Presentando Strabba e il 

suo locale a Felina, viene spiegato 

che “Tre dolci che portano il nome 

dei suoi figli: Nina, Ida e Teo. Dare 

un nome a ogni dolce, per lui è fon-

damentale. Si tratta di dolci pop, 

per la loro semplicità”. Partendo 

da Felina, oggi Tamagnini tiene 

corsi e consulenze per grandi nomi 

del settore pasticceria in tutta Italia 

ma anche all’estero. “Mi ha fatto 

piacere essere chiamato a que-

sto incontro tra grandi pasticceri 

_spiega Strabba_, è sempre bello 

potersi confrontare sul nostro la-

voro, perché davvero tutti siamo 

spinti prima di tutto dalla passione. 

Mi sono trovato accanto an-
che a professionisti per i quali 
ho una profonda ammirazio-
ne, come Loretta Fanella. Mi 

fa sorridere pensare a tutte le cose 

che, quando anni fa leggevo i suoi 

libri e articoli, mi sarebbe piaciuto 

chiederle. Poi, quando abbiamo 

avuto modo di conoscerci, abbia-

mo parlato soprattutto dei nostri 

bambini, oltre che di pasticceria”. 

Una attitudine, quella che Strabba 

denota per confrontarsi e divulga-

re l’arte pasticcera, che esprime 

anche in giro per l’Italia e l’Europa. 

Spiega infatti: “Oggi vado molto in 

giro per consulenze e docenze, ma 

nelle mie produzioni cerco di met-

tere sempre un po’ delle persone a 

cui voglio bene e del territorio in cui 

vivo”. Territorio in cui ha scelto di 

rimanere nonostante le molteplici 

offerte e proposte per aprire locali 

in città più grandi. Una eccellenza 

nazionale e ormai anche interna-

zionale quindi, che resta però lega-

ta con forza all’Appennino.OK
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anno rappre-

sentato un 

evento dav-

vero di alto 

livello i tre 

giorni dedi-

cati al rapporto tra Uomo, Creato 

e dimensione spirituale del “Non 
Festival” L’Uomo che Cammi-
na, con una serie di proposte 
artistiche, culturali, ma anche 
escursionistiche che si sono 
sviluppate tra la Pietra di Bi-
smantova, le borgate rurali 
attorno alla rupe, il centro di 
Castelnovo Monti, e anche 
i Comuni di Villa Minozzo e 
Vetto, a testimonianza del valore 

sovracomunale della montagna 

dantesca.

Tre giorni che sono stati segnati 

dalle “ore” canoniche: mattutino, 

ora media, vespro e compieta, un 

modo per riflettere anche sulla di-

mensione del tempo. Il Non Festi-

val ha regalato momenti davvero 

straordinari, di grande originalità 

ma anche profondità: dalla Lectio 

“Da un altrove del Tempo”, con il 

Maestro Fausto Taiten Guareschi, 

Abate del Tempio Zen Soto di Fu-

denji – Bargone (PR), al buffet “eco-

logico”, “Sapori della terra profumi 

del cielo”, a cura di Andrea Strab-

ba Tamagnini, pastry chef ormai 

rinomato a livello internazionale, 

per concludere la prima giornata 

con lo spettacolo musicale – tea-

trale “Il mistero dell’Apocalisse”, 

con musiche di Andrea Padova, 

le voci recitanti di Amanda San-

drelli e Lorenzo Gioielli, Giovanni 

Mareggini al flauto, e Andrea Pa-

dova alle tastiere. Poi, il secondo 

giorno, il cammino fino all’Eremo 

di Bismantova, insieme a Don Gior-

dano Goccini, l’inaugurazione della 

mostra Vismentua, con le opere di 

Sergio Padovani, la performance 

artistica Linea Poetica nella pineta 

di Monte Bagnolo a cura di Ermanio 

Beretti, con i bambini delle scuole 

dell’Infanzia e gli artisti del collettivo 

ArteUmanze, la lezione-concerto 

“Gli uomini sono erba: pensieri per 

una ecologia del sacro”, con Ser-

gio Manghi, l’attrice Marina Coli 

e il Quartetto 4.20. Fino all’ultima 

giornata, con la Lectio di Monsi-

gnor Luciano Monari, Vescovo 

emerito di Brescia, lo spettacolo 

“Thioro, un Cappuccetto Rosso se-

negalese”, a cura della Compagnia 

Teatro delle Albe-Ravenna Teatro, 

Accademia Perduta-Romagna 

Teatri, Ker Thèàtre Mandiaye 

N’Diaye, con Fallou Diop, Adama 

Gueye, Simone Marzocchi, per 

la regia di Alessandro Argnani e 

l’introduzione di Claudio Cernesi, 

e lo spettacolo finale “L’Uomo che 

Cammina” di Christian Bobin, con 

Paola Gassman, il clarinetto di Gio-

vanni Picciati e il flauto di Giovanni 

Mareggini.

Uno straordinario evento che 
lascia a Castelnovo una propo-
sta espositiva di grande qualità 
visitabile fino al 26 agosto: la 
mostra di Padovani Vismen-
tua, a cura di Francesca Baboni 

e Stefano Taddei, con opere ine-

dite, frutto di un percorso artistico 

ma anche una ricerca sul territo-

rio di assoluto interesse. I territori 

dell’Appennino (e non solo, ma 

qui in particolare in modo molto 

forte) hanno vissuto per secoli un 

rapporto sacrale con la natura. 

“In una congiuntura in cui l’uomo 

pare aver perso ogni certezza, un 

rimando alla propria storia diviene 

ineludibile” spiegano i curatori della 

mostra. “La natura ha sedimentato 

una sequenza di realtà imprescin-

dibili che, nel tempo, si sono po-

polate di nuove dimensioni, di cui 

una molto rilevante non può che 

essere quella spirituale. Una serie 

di luoghi del sacro si sono immessi 

in questo flusso ambientale, dove la 

matrice cristiana continua a parla-

re anche all’attualità più distratta”. 

Il progetto espositivo Vismentua 

(l’antico nome di Bismantova) 

analizza con opere di straordinario 

impatto e davvero grande qualità il 

culto locale legato alla territorialità 

appenninica, con una finestra sul 

culto magdalenico. Basandosi sulle 

ricerche incrociate di studiosi locali 

dei “castra sanctorum” dell’Appen-

nino (su tutti Don Paolo Gherri), l’ar-

tista ricostruisce una sorta di santo-

rale ideale costituito da 12+1 santi 

o “dedicazioni religiose” alle chiese 

territoriali. Dodici come gli Apostoli 

e Uno come il Cristo. Tredici opere 

pittoriche realizzate appositamente 

per la mostra delle quali una con 

il soggetto della Santissima Trinità 

nelle quali la parte dominante è co-

stituita dall’ambiente naturale e dal 

paesaggio in primo piano rispetto 

alla figura del Santo, che viene 

rappresentato nella sua iconogra-

fia classica ma allo stesso tempo 

rimane una presenza misteriosa e 

indivisibile dal circostante presente 

nella raffigurazione, nella quale si 

ritrovano anche scorci di chiese e 

della Pietra di Bismantova”.

CULTURA

Resta visitabile fino al 26 agosto la grande mostra pittorica di Sergio Padovani

L’UOMO CHE CAMMINA: EVENTO 
STRAORDINARIO IN APPENNINO

H
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UN TOCCANTE INCONTRO TRA VITTIME E 
PROTAGONISTI DELLA LOTTA ARMATA

omenti di 

p r o f o n d a 

commozione 

hanno se-

gnato sabato 

pomeriggio 

l’iniziativa al teatro Bismantova “Il 

Libro dell’Incontro”, il 23 giugno, 

che ha cercato di raccontare un 

percorso unico di giustizia riparati-

va, sviluppato nel corso di quasi 10 

anni, per arrivare a far incontrare 

ex protagonisti della lotta armata, 

che poi hanno compiuto una scelta 

di allontanamento e ripudio della 

violenza, e vittime di quella stessa 

violenza. 

Un percorso che è stato raccontato 

appunto in un libro dallo stesso titolo 

(edizioni Il Saggiatore). A parlarne 

sono stati Agnese Moro, figlia di 

Aldo Moro; Franco Bonisoli, ex 

membro delle Brigate Rosse; Gior-

gio Bazzega, figlio di Sergio, ma-

resciallo ucciso dalle Br nel 1976; 

Maddalena Crippa, attrice, che ha 

fatto parte del gruppo di Giustizia 

riparativa.

Agnese Moro ha aperto le testimo-

nianze: “Per anni ho vissuto gli effet-

ti dell’orrore, dell’odio, del rancore, 

e anche del senso di colpa, perché 

mi dicevo che per 55 giorni non ero 

riuscita a fare qualcosa per aiutare 

mio padre. Da questa sofferenza è 

nato un desiderio di giustizia, per lui 

e per noi, e quello che la società po-

teva offrirmi era la giustizia penale, 

che è sicuramente importante, ma 

per me non era sufficiente”. 

“I miei problemi rimanevano – ha 

proseguito Agnese Moro –. C’era 

come un elastico che, pur andando 

avanti nella mia vita, negli affetti, 

nella famiglia, mi teneva ancorata 

sempre al passato. Poi è arrivato 

padre Guido Bertagna, che mi ha 

contattato per spiegarmi che aveva 

organizzato un primo gruppo di per-

sone vittime del terrorismo e delle 

stragi, e persone che avevano pre-

so parte alla lotta armata. Guido ha 

insistito, comprendendo il dissidio 

che stavo vivendo, e inizialmente 

ho partecipato a una riunione solo 

di vittime, e ho incontrato persone 

che avevano iniziato questo per-

corso. Poi Franco Bonisoli ha fatto 

sapere che avrebbe tenuto molto a 

incontrarmi – ha raccontato ancora 

Agnese Moro –. È venuto a trovar-

mi a Roma con i mediatori di questo 

percorso, Guido, Adolfo Ceretti e 

Claudia Mazzucato, e mi ha portato 

in regalo una pianta, una cosa viva. 

E sono rimasta colpita, perché era 

una persona gentile, mentre per me 

queste persone erano dei mostri e 

basta, persone che avevano distrut-

to vite. Ha sconvolto le mie idee su 

di lui e su di “loro”, ho riconosciuto 

un essere umano, e ho capito che 

anche lui provava un dolore terribile 

per ciò che aveva fatto”. 

 Franco Bonisoli: “Quando avevo 

19 anni ho fatto una scelta totaliz-

zante, che mi ha allontanato dalla 

mia famiglia per farmi diventare un 

rivoluzionario a tempo pieno, con la 

convinzione di lottare per un mondo 

più giusto. In carcere iniziai a com-

prendere che il nostro programma 

era fallito, a percepire la sconfitta, e 

i morti che ci eravamo lasciati die-

tro avevano sempre meno senso 

nella mia mente. Entrai in una crisi 

profondissima. Proprio quando ho 

concluso la pena carceraria, dopo 

22 anni grazie a queste riforme e 

alla buona condotta, si è aperta in 

me una questione morale, che pri-

ma non avvertivo così forte, perché 

sapevo che stavo pagando le mie 

azioni: volevo incontrare chi era 

stato vittima della mia scelta di vio-

lenza. Sentivo un peso e un dolore 

enorme. L’incontro con Agnese per 

me è stato straordinario e devastan-

te. Mi ha accolto, e mi ha riconosciu-

to come persona”. 

Anche Giorgio Bazzega ha raccon-

tato la propria esperienza perso-

nale, molto dura, e come il gruppo 

di incontro abbia rappresentato 

l’uscita da un desiderio di vendetta 

covato per molti anni: «Mio papà 

è morto quando avevo 2 anni e 

mezzo: assieme al vicequestore 

di Sesto San Giovanni, Vittorio Pa-

dovani, erano andati a casa di un 

brigatista 21enne, Walter Alasia, 

che è uscito dalla sua camera ar-

mato; ha sparato uccidendo subito 

Padovani. Quando avevo 14 anni 

mi arrivò come un pugno la notizia 

della scarcerazione di Renato Cur-

cio. Curcio era colui che aveva in-

dottrinato Alasia; in quel momento 

mi sentii tradito dallo Stato e avevo 

solo una gran voglia di vendicarmi”. 

“I miei dissidi interiori mi hanno la-

cerato, e portato anche a una forte 

dipendenza dalle droghe – ha detto 

Bazzega –. Sono arrivato a toccare 

il fondo, e dopo un primo tentativo di 

recupero fallito, ho avuto quello che 

si chiama il “momento di lucidità”: 

ho capito che non volevo più andare 

avanti così. Poi sono arrivati i primi 

contatti con il percorso di giustizia 

riparativa. Ricordo che al primo in-

contro con ex della lotta armata cui 

partecipai intervenni; dissi chi ero, e 

poi aggiunsi: io vi volevo ammazza-

re tutti”.  “Mi aspettavo una reazio-

ne uguale e contraria, che sarebbe 

stata per me anche semplice da ge-

stire. Invece trovai comprensione e 

accettazione di quel mio sentimen-

to, e fu una cosa spiazzante – ha ri-

cordato Bazzega –. Man mano che 

gli incontri andavano avanti, sono 

nate vere amicizie con alcune di 

queste persone, come Franco ad 

esempio. Ho ascoltato le loro storie 

e ho capito che il dolore non era una 

mia esclusiva, e queste amicizie in 

me generavano anche un forte sen-

so di colpa. Un giorno ho chiamato 

mia madre per dirglielo: “Mamma, 

non so come, ma io mi sto affezio-

nando a queste persone”. E lei mi 

ha risposto: “In questo momento 

stai parlando come tuo padre, che 

andava a trovare queste persone in 

carcere, ascoltava le loro storie”. Il 

mio momento di guarigione defini-

tiva penso sia stato una sera in cui, 

vicino a casa mia, un centro sociale 

organizzò un incontro con Curcio. 

Sono andato, gli ho detto chi ero. 

Ha avuto risposte incerte, ma ave-

va capito benissimo. Gli ho messo 

una mano sulla spalla mentre in-

dietreggiava e gli ho detto: “Non 

preoccuparti, volevo solo guardarti 

in faccia, e che tu mi guardassi. Per 

me è finita qui”. È stata come una 

grande vittoria”.

CULTURA

M
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ra stata una 

bellissima festa 

l’evento dedi-

cato alla pratica 

dello slackfline 

a Bismantova, 

una festa che Slackline Bologna 

Asd aveva organizzato anche 

grazie all’impegno diretto 
di Matteo Pancaldi, 28enne 
modenese che era tra i più 
attivi nell’associazione. Per 
questo ha suscitato cordoglio 
la notizia che Matteo è stato 
vittima di una caduta a fine 
giugno, sulle montagne tra Ve-

rona e Trento. Vogliamo ricordarlo 

felice alla Pietra. Quando, nella pri-

mavera – estate del 2017, i tanti tu-

risti che abitualmente frequentano 

Bismantova si trovarono di fronte 

per le prime volte all’immagine di 

giovani che dopo aver teso fettucce 

tra un costone e l’altro della rupe, 

ci camminavano sopra sospesi a 

decine di metri dal suolo, nessu-

no poteva pensare che attorno a 

questa nuova disciplia si sarebbe 

creato un grande evento di richia-

mo nazionale. E invece la Pietra è 

diventata una sorta di piccolo “tem-

pio” nazionale di questa disciplina, 

che nel mese di maggio per alcuni 

giorni ha catalizzato appassionati 

da tutta Italia e anche dall’Estero. 

Come sempre ad organizzare la 

manifestazione è stata l’associa-

zione Slackline Bologna ASD, in 

collaborazione con il Comune di 

Castelnovo e il Parco nazionale 

dell’Appennino. Sono state allestite 

20 Highlines (i percorsi su cui sarà 

possibile camminare sospesi, ov-

viamente adeguatamente assicu-

rati con moschettoni e imbragature 

che rendono impossibile la caduta) 

lunghe da 18 a 165 metri, e alte fino 

a 120 metri. Ma ci sono stati anche 

eventi dedicati all’arrampicata, mo-

menti di yoga e acroyoga, attività 

di highline per principianti, trekking, 

birdwatching, spettacoli serali. Più 
di 400 partecipanti sono ap-
positamente arrivati da tutta 
Italia, Francia, Spagna, Por-
togallo, Grecia, Repubblica 
Ceca, Germania, Polonia, In-
ghilterra, ma anche da paesi 
extraeuropei come Israele, 
Canada e America, attratti dal 

fascino della Pietra di Bismanto-

va. Lo Slacklining è in primis un 

esercizio di equilibrio e di bilancia-

mento dinamico, un’attività che 

unisce, rilassa,  tonifica e dona be-

nessere psicofisico. “Lo slackline 

segue una filosofia ben precisa che 

parte da un presupposto di base, 

il rispetto e l’amore per la natura. 

L’obiettivo dello slackline e ancor di 

più dell’highline è quello di sfidare 

e superare i propri limiti grazie a 

forza, concentrazione e caparbietà, 

alla ricerca dell’equilibrio perfetto. 

Abbiamo avuto un ottimo riscontro 

internazionale” ha spiegato Jacopo 

Pesce, presidente dell’associazio-

ne Slackline Bologna. Un successo 

in cui Pancaldi aveva avuto un ruo-

lo importante. Lo ricordiamo con 

grande affetto.

UN SALUTO A MATTEO PANCALDI, TRA I 
FAUTORI DELLO SLACKLINE BISMANTOVA

E

NEWS

L’evento di maggio aveva catalizzato più di 400 partecipanti. Matteo vittima di un incidente tra Verona e Trento
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erata davvero 

in teressante 

e partecipa-

ta quella che 

ha segnato la 

c o n c l u s i o n e 

dell’anno scolastico all’Istituto 
N. Mandela in Via Impastato. 

Una piacevole iniziativa organiz-

zata da Coop Alleanza 3.0 assie-

me al Centro Sociale Insieme e 

allo stesso Istituto Superiore Man-

dela, intitolata “Impara a cucinare 

con noi e coi prodotti a marchio 

Coop”. Oltre 30 partecipanti, tra 

uomini e donne, seguiti da 10 ra-

gazzi, studenti dell’Istituto dell’in-

dirizzo alberghiero, per una sera 

nell’insolito ruolo di “Insegnanti” si 

sono dilettati a creare piatti di alta 

qualità finendo poi per degustarli 

insieme, nella bella sala bar atti-

gua alla cucina.

L’integrazione fra i partecipanti 

al corso e i ragazzi dell’Istituto è 

stata sorprendente, assieme al 
coordinamento del Docente 
di Cucina, Luana Bernardette 
Marino e di Alimentazione 
Elisa Fontanesi. La serata è 
stata talmente piacevole che 
i partecipanti hanno subito 
chiesto una replica.

GLI STUDENTI SI TRASFORMANO IN 
INSEGNANTI DI PRODOTTI TIPICI

SCUOLA

S
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